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Indagini diagnostiche condotte sul tessuto di Metaponto recuperato nella Tomba 18 località 
Pantanello (MT). 

 

 

                      Indagini allo stereomicroscopio (Leica  M205 ) e al microscopio ottico in luce trasmessa 
e polarizzata (Leitz DMRB) sono state condotte su  2 frammenti tessili (vedi fig.1) recuperati nella 
Tomba 18, loc. Pantanello (MT), che si sono conservati a contatto con materiale metallico 
(probabilmente un cinturone in lega di rame).  Considerando le loro simili dimensioni (in particolare 
l’altezza del tessuto corrispondente a circa cm 8) e osservando accuratamente le superficie (recto e 
verso) con lente tecnica, i 2 frammenti in studio appaiono realizzati con la medesima tecnica di 
tessitura.                                                                                                                                                                                                  
Allo stereomicroscopio si rileva che il filato di trama, che compone le cimose del tessuto (fig.2A) 
disposte parallelamente ai lati più lunghi del campione di dimensioni maggiori, è formato da un 
filato definito “binato” (fig.2B) in cui ogni singolo filato risulta composto da fibre  torte in senso Z; 
l’ordito invece è costituito da un singolo capo torto ugualmente  in senso  Z. Tecnicamente il tessuto 
è caratterizzato da un derivato dell’armatura tela denominato “reps” nel quale il filato di ordito 
risulta molto più fitto e sottile di quello di trama;  tale tipo di armatura produce sulla superficie del 
tessuto un effetto a righe ben marcate.       

 

 

 

 

Figura1- Frammenti di tessuto recuperati nella Tomba 18, loc. Pantanello 
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Figura2- A) La freccia rossa indica la cimosa formata dal filato di trama; B) le frecce gialle indicano  i filati di trama 
binati  

                    Per l’allestimento dei preparati a fresco, da osservare al microscopio ottico in luce 
trasmessa, sono stati effettuati due micro-prelievi: uno per lo studio delle fibre componenti il filato 
di ordito e uno per quello delle fibre del filato di trama. I caratteri diagnostici rilevati (fig.3 e fig.7) 
sono pertinenti a quelli delle fibre di lino (Linum usitatissimum L.) per entrambi i campioni (trama e 
ordito). Il lino risulta inoltre ulteriormente lavorato dopo l’estrazione dagli steli; trattasi quindi di 
fibre di lino scrudito. 

 

                                                                                                
Figura 3- Nell’immagine si osserva una singola fibra di lino con striature trasversali ad X in corrispondenza di 
rigonfiamenti delle pareti e con presenza di un canale centrale molto sottile indicato dalle frecce gialle (campione di 
ordito al microscopio ottico in luce trasmessa e polarizzata) 



                    Dal punto di vista conservativo le fibre mostrano un degrado avanzato (figg.4-6);  si 
presentano inoltre ricoperte di materiale incoerente (figg.4 e 6) e rivelano un iniziale stato di  
mineralizzazione che le rende poco flessibili  e lievemente rigide. 

 

                                                        
Figura 4- Le fibre che si osservano nell’immagine sono discretamente interessate da fratture; nella parte centrale si 
rileva presenza di materiale incoerente sulla loro superficie (campione di ordito al microscopio ottico in luce trasmessa 
e polarizzata)     

 

   

 

                                                                      

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 5- Le fibre che si osservano nell’immagine (campione di ordito al microscopio ottico in luce trasmessa e 
polarizzata) sono abbondantemente fratturate                                                                                                                                                                       

                                                                            



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                                
Figura 6- Le fibre che si osservano nell’immagine (campione di trama al microscopio ottico in luce trasmessa e 
polarizzata) presentano numerose fratture e sono abbondantemente ricoperte di materiale incoerente 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 7- Campione di trama al microscopio ottico in luce polarizzata: si osservano i setti trasversali ad X e la presenza 
di un canale centrale sottile (frecce gialle)  
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